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Modena    12 maggio  2011
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

INTERROGAZIONE 
OGGETTO:   PROGETTO DI COSTRUZIONE DI 402 APPARTAMENTI  NELL’AREA COMPRESA FRA VIA ARISTOTELE, VIA D’AVIA SUD E TANGENZIALE QUASIMODO, OVVERO SU UN  TERRENO SOTTOPOSTO A TUTELA PER LA VICINANZA A POZZI ACQUIFERI .
Premesso che  sulla locale stampa  si legge quanto segue:
· Il 28 dicembre scorso, la giunta ha approvato, con la delibera numero 834, la formalizzazione dell’ accordo con soggetti  privati per la realizzazione delle 402 abitazioni, una parte in edilizia convenzionata e il resto in edilizia convenzionale da realizzarsi se un’area già sottoposta a tutela per la vicinanza dei pozzi acquiferi di Aimag, individuato nell’area compresa fra via Aristotele, Via D’Avia e la tangenziale Salvatore Quasimodo.   
Considerato che :

· E’ di tutta evidenza che il cambio di destinazione dell’area  da attrezzature generali ad abitativa comprendente i campi acquiferi su cui insistono 12 pozzi Aimag è deprecabile e non è rispettosa delle decisioni prudenti che precedenti amministratori avevano preso, rispettosi delle aspettative di tutela ambientale, oggi disprezzate e svendute in funzione di interessi economici.
il sottoscritto chiede al signor Sindaco  di venire urgentemente  in Consiglio Comunale a relazionare su quanto in premessa e più precisamente chiede:

· di documentare le esatte tempistiche del cambio di destinazione dei precedenti Piani urbanistici della zona oggetto della presente interrogazione;

· se corrisponde al vero che l’area  di rispetto dei pozzi acquiferi di Aimag, già destinata ad attrezzature generali, verrà utilizzata  per il 20%  a costruzioni di iniziativa privata e per un’altra parte, non meglio precisata, ad edilizia convenzionata (PEEP),  nel qual caso di motivare le ragioni del cambio di destinazione dell’area di rispetto dei pozzi acquiferi;

· di  indicare almeno in linea di massima la tipologia delle costruzioni previste ( numero case, altezze, piani delle case condominiali), per verificare se siano conformi alle tipologie già presenti e costruite  nell’adiacente villaggio Giardino;

·  di relazionare in base a quali motivazioni tecnico-scientifiche potrà essere autorizzata la costruzione di immobili da adibire ad uso di civile abitazione  in una zona di rispetto ai 12 pozzi acquiferi dell’Aimag, che portano l’acqua nella  zona nord della provincia ad oltre  100.000 abitanti;
· di dare prove con evidenza scientifica che l’eventuale autorizzazione a costruire verrà rilasciata solamente a seguito di tutti gli studi necessari e di tutte le autorizzazioni previste dalle leggi nazionali, regionali e dai documenti di programmazione Provinciale in materia di rispetto ambientale,  così da dar assicurazione che l’acqua prelevata non verrà in nessun modo contaminata  dalla costruzione degli edifici  nella zona dei pozzi acquiferi e che di conseguenza la salute dei cittadini sarà salvaguardata;
· se non ritenga che, alla luce delle considerazioni svolte, non sia opportuno fermare tutto, ritornare sulla valutazione del cambio di destinazione d’uso, dal momento che nessuna delibera definitiva è stata presa e che gli interessi economici di chi ha comprato le aree non sono stati certamente compromessi e disattesi ; chi ha comprato lo ha fatto a suo rischio e pericolo visto che nessuna giunta  aveva dato l’idea di cambio di destinazione d’uso. Il rischio era quello di veder mantenuta nel tempo la destinazione ad attrezzature generali, con l’evidente  mantenimento dello status quo, dal momento che  l’area non necessita sicuramente di attrezzature generali così ampie, né il privato ha alcun interesse a costruire immobili con quelle destinazioni.

 Dott. Adolfo Morandi
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